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L’ECONOMIA DEL VANGELO 
 

Lasciando da parte l’interesse principale dei media italiani (giornali e 
TV) questi giorni mi hanno fatto riflettere alcune notizie che sono rimbalzate 
dai giornali americani e che lo stesso Tremonti in più occasioni (anche da po-
co con la polemica sui “Tremonti bond”) ha sottolineato: negli Stati Uniti le 
banche stanno ripercorrendo gli stessi metodi che hanno arricchito in modo 
abnorme alcuni e impoverito, rovinato tantissimi altri. E non è solo negli Stati 
Uniti: anche da noi le banche stanno facendo ottimi affari in questa crisi che 
sta coinvolgendo decine di milioni di Italiani. D’altra parte si annunzia che 
l’anno venturo la disoccupazione salirà oltre il 10% ma il pil da – 5% passerà 
in attivo, allo +o,2%. Cioè la ripresa ci sarà al crescere della miseria di tanti. 

Così c’è da chiedersi se si vuole uscire dalla crisi, chi vuole uscirne e 
chi no. 

Certamente la povera gente vuole uscirne ma non può. Ma quelli che 
hanno provocato la crisi ne vogliono uscire? Pare che l’Unione Europea, con 
la complicità degli Stati membri, stia facendo tutto quello che è in suo potere 
per impedire che questo accada. La crisi fa bene alle finanze, permette di ri-
sanare le finanze delle oligarchie magari con l’aiuto dello Stato (vedi Banche, 
Fiat), ma le folle dei poveri, dei disoccupati aumentano; si restringono i servi-
zi alla persona, si caricano le famiglie di una serie di pesi che dovrebbero es-
sere della collettività, viene meno il benessere di milioni di famiglie che da 
classe media si vede respinta nelle fasce della povertà, della miseria, 
dell’incertezza, della non speranza. In vista non c’è ascesa sociale ma discesa. 
Ci dicono che il peggio è passato; ma per chi è passato? 

L’epoca del maggior benessere sulla terra, l’epoca di una ricchezza e 
disponibilità di beni sulla terra che non ha uguali, è anche l’epoca della globa-
lizzazione della povertà. 

Così c’è tra la gente, anche tra noi cristiani, una crisi della speranza, 
un non attendere niente e nessuno, una perdita di tensione. C’è disperazione, 
e pare che nessuno sappia come uscirne. 

Prima di tutto è necessario che il meglio delle intelligenze umane in 
campo economico ma anche in campo di fede abbiano il coraggio di pensare, 
cercare, osare, sperimentare, verificare. 
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Alla Chiesa di oggi si apre un campo infinito. Per adesso abbiamo 
percosso la strada della rivoluzione del dono: “gratuitamente avete ricevuto 
gratuitamente date”. Certo il “dono” non è una soluzione tecnica del proble-
ma. Per uscire dalla globalizzazione ingovernata che ha creato la crisi non ba-
sta la filosofia del dono. Il mondo del dono rimane fondamentale nei rapporti 
di solidarietà ma non è un sistema. Con quale mediazione si può creare con 
realismo a piccola e larga scala un sistema economico che aggredisca la crisi? 
Celebriamo il 20° della caduta del muro di Berlino: si seppellì il socialismo 
buttandolo nella pattumiera della storia. Con il socialismo si sono dimentica-
te le politiche keynesiane, il sistema misto previsto dalla nostra Costituzione. 
Si è rispolverato il liberalismo, il mercato puro… Il Papa recentemente ha det-
to “Per governare la globalizzazione occorre una forte solidarietà globale fi-
nalizzata agli interessi della grande famiglia umana”. 

È così indispensabile favorire i processi che tendano ad integrare posi-
tivamente le economie ed ostacolare quelli che marginalizzano. 

Si pensi all’Africa così penalizzata nei rapporti commerciali. Si pensi 
alle misure di protezione della nostra agricoltura che rendono non competiti-
vi i prodotti africani ma ci fanno inondare di prodotti israeliani, argentini, ci-
leni, spagnoli, rendendo precaria la nostra agricoltura. 

Urge trovare regole per le transazioni finanziare, oggi praticamente 
senza regole. 

Tutto questo è impossibile senza una “conversione collettiva”. Il Papa 
chiede “siamo disposti a fare insieme una revisione profonda del modello di 
sviluppo dominante, per correggerlo in modo concreto e lungimirante? Oc-
corre riscoprire la sobrietà e la solidarietà come valori evangelici e al tempo 
stesso universali, riducendo il divario tra chi spreca il superfluo e chi manca 
del necessario.” 

Un mondo migliore è possibile solo a questa condizione. Il mondo 
nuovo comincia da noi con ciò che viviamo e condividiamo di noi stessi con e 
per gli altri. 

Bisogna riscoprire l’economia del Vangelo, prendere coscienza che 
l’amore-legge di vita proposto da Cristo si misura nella capacità di condivi-
dere “le cose”, di donarci concretamente, nella situazione storica che viviamo. 

Don Angelo 
 

 
CAMMINO PER L’INZIAZIONE CRISTIANA  

 

Nella settimana che sta per chiudere noi sacerdoti abbiamo incontrato i 
genitori dei fanciulli e ragazzi dell’Iniziazione Cristiana. 

Ci è sembrato di cogliere un desiderio forte di mettersi in discussione per 
fare il meglio e nel migliore dei modi quanto necessario per il bene dei figli. 

Abbiamo risvegliato e stimolato tante attese. 



  

La rivoluzione della catechesi nel trasformarla in cammino di fede per 
genitori e figli accompagnati dalla comunità parrocchiale (sacerdoti, accom-
pagnatori) riuscirà se sappiamo rispondere a queste attese. 

Non sarà facile. 
Ci guida la speranza di mettere in circolo tutte quelle energie, risorse 

presenti nella nostra comunità parrocchiale (animatori, educatori, gruppi, 
movimenti, associazioni) di un laicato adulto. Superato la “catechista” si pas-
sa alla comunità che testimonia ed accompagna quanti si mettono in cammi-
no verso il Cristo. 

Le prossime tappe: dal 5 al 10 c.m. saranno definiti i gruppi per il cam-
mino di fede; dal 12 al 24 c.m. ci saranno i primi due incontri dei gruppi con 
gli accompagnatori; dal 26 al 31 ci sarà il primo incontro dei genitori con gli 
accompagnatori dei loro figli 
 

 

VANGELO SENZA CONFINI 

OTTOBRE MISSIONARIO 

 

2 Settimana dal 4 al 11 ottobre : “Considerate, fratelli, la vostra voca-
zione” (1Cor 1,26a) 
 
Offrire la propria vita per amore è l’autentica vocazione di ciascuno. 
Adoperarsi perché ogni uomo scopra la gioia della vita offerta per amore, è 
l’impegno missionario della nostra vocazione. 
 

 
 

 
 

 

 

Domenica 4 
9.30 

18,00 
A Piscinas: Cerimonia di partenza di Rover e Scolte Scout 
Santa Messa in onore di San Francesco 

Lunedì 5 18,00 Incontro degli Accompagnatori nell’Iniziazione Cristiana  

Martedì 6 18,30 Incontro cresimandi  (Sala della Biblioteca) 

Giovedì 8 18,30 Incontro cresimandi  (Prove della liturgia in chiesa) 

Venerdì 9 18,30 
Liturgia penitenziale per i genitori e padrini dei cresi-
mandi (in chiesa) 

Sabato 10 17,30 Sante Cresime 

Domenica 11 10,00 
Santa Messa per l’inizio delle attività pastorali (Scout, O-
ratorio, ACR, Ministranti, Coro, Iniziazione Cristiana) 



  

 
 

 

 

Domenica 4 ottobre 7.30 Def. Peis Ilario 

XXVII domenica del T.O. 9.00 In S. Maria:   def. Cadeddu Aldo 

San Francesco d’Assisi 10,00 Santa Messa Pro Populo 

 11,30 Santa Messa    

III Settimana del Salterio 18,00 In onore di San Francesco 

Lunedì  5 ottobre 7.30 Def. Tuveri Luigi 

 8,30 Def. Altea Guido 

 17,00 Deff. Puddu Sebastiano e Salvatore 

Martedì 6 ottobre 7.30 Def. Olla Raimondo  

 8,30  Deff. Pusceddu Lino e Ada 

 17,00 Def. Cuccu Grazietta  1° Anniversario 

Mercoledì 7 ottobre 7,30 Def. Loi Savina 

Beata Maria Vergine  8,30 Def. Angelina e Giulio Tuveri 

del Rosario 17,00 Messa di ringraziamento 

Giovedì 8 ottobre 7,30 Def. Cadeddu Antonio 

 8,30 Alla Redenzione: Santa Messa 

 17,00 Def. Fanari Italo  Trigesimo 

Venerdì 9 ottobre 7,30 Deff. Zicca Virginia e Manca Elisa 

 8,30 Deff. Meloni Aldo, Luciana e Antonino 

 17,00 Def. Vacca Pasquale Trigesimo 

Sabato 10 ottobre 7,30 Deff. Usai Luigi e Floris Maria 

 16,00 Alla Redenzione: ringraziamento alla Madonna 

 17,30 Sante Cresime 

Domenica 11 ottobre 7.30 Pro populo 

XXVIII domenica del T.O. 9.00 In S. Maria:   def. Scanu Egidio 

 10,00  Santa Messa di inizio attività pastorali 

 11,30 Matrimonio: Luca Fois e Silvia Serpi    

IV Settimana del Salterio 18,00 Santa Messa 


